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L'AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 
PIÙ VOTI AL PCI ANCHE RISPETTO ALLE REGIONALI DEL 1975 

Enorme folla in attesa dei dati 
davanti alla Direzione del PCI 
Da grandi schermi televisivi annunciati di volta in volta i risultati che, grazie ad un collega
mento via audio, sono giunti in altre otto piazze di Roma - L'intelaiatura dell'ufficio elettorale 
Oltre 150 giornalisti (moltissimi inviati di giornali esteri) - Un clima indaffarato ma sereno 

Il salone del centro dati del PCI che, ancora una volta, ha bai luto il «cervellone» elettronico del ministero degli Interni 

Il primo dato elettorale 
che arriva in via delle Bot
teghe Oscure — il primo di 
una certa consistenza e vali
do per i rafironti — è quello 
di t rentuno seggi di Firenze 
città. Per la cronaca (e solo 
per la cronaca) segnala ri
spetto al '72 queste percen
tuali nel voto del Senato: 
PCI - 6 ' - : PSI M*;; DC 
*2 '«; MSI —3 '^ ; Radicali 

1,23'f. mentre la cosiddetta 
alleanza laica ha visto dimez
zati i consensi. 

Alla Direzione del part i to 
il meccanismo elettorale è In 
moto contemporaneamente 
alla chiusura dei seggi in 
tut ta Italia. Ore 14: già il 
vastissimo salone illuminato 
dall 'alto di luce bianca con 1 
simboli del PCI alle pareti 
vede ogni compagno al pro
prio posto di « lavoro straor
dinario». «Qui — dice il 
compagno Celso Ghini. che 
dirige questo delicato "servi
zio" ed ha una fama di spe
cialista collaudata dall'aver 
bat tuto in più occasioni gli 
eccezionali mezzi del ministe-
10 degli Interni — c'è il pun
to terminale della mobilita

zione di mezzo milione di co
munisti da quelli nei seggi 
alle staffette che fanno la 
spola tra i seggi e le dodici
mila sezioni del PCI; da quel
li negli uffici elettorali comu
nali e di circoscrizione fino 
ai compagni degli apparati 
delle federazioni e del comi
tati regionali ». 

Come sempre sono dunque 
i compagni il vero « cervel
lo » che guida lo più comples
se macchine a disposizione. 

«E ' questa m e di comu
nisti — sottolinea Ghini — 
la base fondamentale delle 
nostre rilevazioni ed è pa
rallela alla rete attraverso 
la quale affluiscono 1 dati al 
ministero degli Interni ». 

Come è s t rut turato l'ufficio 
elettorale del PCI? 

L'organico, composto di 
otto persone, è s ta to gradual
mente integrato negli ultimi 
mesi fino a giungere a 30 
« l 'intelaiatura del meccani
smo centrale che comprende
rà nei turni successivi e com
plessivi di queste giornate 
circa trecento compagni ». I 
dati affluiscono attraverso 45 
linee telefoniche speciali col-

Emilia: netta avanzata 
del PCI sulle politiche 
Confermati i voti del '75 
A Modena e a Ravenna i comunisti superano il 57%, guadagnando sul '72 
e sul '75 — A Bologna i primi seggi della Camera danno al PCI il 49,89% 

/ Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

I primi e ancora assai par
ziali risultati per le elezioni 
del Senato in Emilia Roma
gna indicano una netta avan-_ 
zata del PCI rispetto al 1972." 
ma anche una conferma ed 
in diversi casi la conquista 
di ulteriori voti in numero 
e in percentuale rispetto al
le elezioni del 1973. La DC 
recupera voti soffocando let
teralmente alcuni parti t i mi-

! nori come il PSDI e il PLI . 
I e pescando abbondantemen-
I te nei voti missini. Il P R I 

mostra la tendenza a man
tenere ed anche a guadagna-

i re in particolare nelle clttà_ 
emiliane. mentre qualche 

I flessione registra in Roma-
| gna. Indicativo il voto di Bo-
j logna c i t tà : si t ra t ta dei ri-
j sultati di 671 seggi su 738. 

I comunisti non solo conqui
s tano rispetto al 1972 quasi 

I quat t ro punti in percentua-
1 le. ma sembrano confermare 

In Veneto il PCI 
avanza sul 15 giugno 

VENEZIA. 21. 
I dati parziali delle elezio

ni per il Senato, che afflui
scono da tut to il Veneto, in
dicano una ne t ta marca ta 
avanzata del PCI rispetto al
le precedenti elezioni politi
che. 

In generale lo stesso risul
ta to delle Regionali del 1975 
(a determinare il quale ave
vano concorso anche le clas
si più giovani) viene confer
mato o superato. 

L'altro dato che emerge è 
11 forte recupero della DC 
su quasi tut ta l'area regiona
le. recupero che tut tavia non 
riporta la stessa DC ai livelli 
che aveva conseguito nelle 
precedenti elezioni senatoriali 
del 1972. Tale recupero, se 
verrà confermato dai risul
ta t i finali, avviene essenzial
mente a spese della destra ( il 
MSI è ovunque in net ta di
minuzione) e dei parti t i mi
nori. Molto gravi appaiono 
infatti le perdite dei social
democratici e dei liberali, i 
quali ultimi s tanno rischian
do di scomparire dalla scena 
elettorale regionale. 

Non positivo, tuttavia, ap
pare il risultato dello stesso 
PSI . il quale — da quanto 
risulta finora — perde dal 
due ai tre punti in percen
tuale rispetto al 1975. at te
standosi prat icamente at tor

no ai risultati del 1972. E" dif
ficile definire chi tragga van
taggio dalla flessione sociali
sta. anche se appare evidente 
che di essa si sono giovati in 
buona par te i radicali che. 
specie nei centri ci t tadini . 
realizzano percentuali che 
sfiorano o superano il 2r'r dei 
voti, superiore alla quota che 
sembra in grado di consegui
re il composito raggruppa
mento che va sotto il nome 
di democrazia proletaria. 

Una analisi di questi risul
tat i su scala veneta è per ora 
impossibile. La tenuta del 
PCI. la sua capacità di espan
dersi ulteriormente oltre la 
grande avanzata realizzata 
un anno fa. appare comun
que fin d'ora l'elemento si
gnificativo e positivo. D'altro 
canto, la campagna della pau
ra scatenata dalla DC. le in
credibili pressioni che essa h a 
esercitato a destra e sull'elet
torato dei part i t i intermedi. 
di fronte alle incertezze poli
tiche e programmatiche di 
questi ultimi, hanno aper to 
delle brecce che riducono ul
teriormente il peso di questi 
part i t i e di cui la stessa DC 
si è giovata largamente. Dei 
parti t i minori, sol tanto i re
pubblicani tengono e anzi 
migliorano net tamente le per
centuali del 1975. 

Nelle Marche il PCI 
sfiora il 40% al Senato 

ANCONA. 21 
I risultati non ancora de

finitivi delle elezioni per il 
Senato segnano una splendi
da avanzata del nostro parti
to nelle Marche. In partico
lare. i dati si riferiscono a 
163 Comuni su un totale di 
246. Il PCI sfiora il 40 per 
cento dei voti con un au
mento in percentuale di ol
t re il 5 per cento. La DC è 
ferma sulle posizioni delle 
precedenti politiche (4041 per 
cento dei voti). 

Buona la tenuta dei com
pagni socialisti: il PSI re
gistra una lieve flessione, pas
sando dali\8.6 all"« per cen
to. Flettono pure d; mezzo 
punto i repubblicani. Forte 
la perdita del PSDI che qua
si si dimezza: dal 4.2 al 2.6. 
Scompare dalla scena politica 
regionale il PLI. che raci
mola appena lo 0.6 per cento 
dei suffragi; una dura per
dita subisce il MSI passando 
dal 5.1 al 3.7; i radicali non 
Tanno oltre lo 0.5 per cento. 

Ripetiamo: si t ra t ta di da
t i parziali che indicano una 

tendenza abbastanza conso
lidata. ma suscettibile di ta
lune modificazioni. 

Il successo del PCI è scan
dito da una serie di entusia
smanti risultati locali. Ad 
Ancona, per esempio, il no
s t ro par t i to avanza di circa 
7 punti, migliorando note
volmente la sua posizione an
che sulle regionali del 1975. 
A Pesaro il PCI passa dal 
40 al 48.31 oer cento: a Fal
conara ottiene :1 40.27 per 
cento, contro il 33.6 per cento 
del 1972 a Castelfidardo il 
41.53 contro il 33.7: ad Ur
bino il PCI supera il 51 per 
cento di voti. Significativo 
anche il risultato di un altro 
grosso centro marchigiano. 
quello di San Benedetto del 
Tronto, dove il PCI raggiun
ge il 43.44 oer cento dei vo
ti. avanzando di ben Spunti 
sul *72 e di 4 sulle regionali. 

I primi scrutini per la Ca
mera dei deputati segnano 
ovunque, rispetto al Senato. 
un ancor più vistoso aumen
to comunista ed una flessio
ne democristiana. 

lo splendido risultato del 
1975 che li vide raggiungere 
oltre il 47ré dei voti. Sempre 
nella città di Bologna la DC 
recupera schiacciando i so
cialdemocratici e i liberali: 
i primi perdono quasi tre 
punti, mentre i liberali si dis
sanguano letteralmente a fa
vore della DC regalandole 
circa sei punti e riducendosi 
a poco più dell'uno per cen
to. Il MSI mant iene invece 
i propri voti, mentre i re
pubblicani avanzano sensibil
mente rispetto al 1972 con
quistando oltre un punto in 
percentuale. Viene premiata 
in questo modo la politica 
unitaria condotta in maniera 
particolarmente impegnata in 
questi ultimi anni. 

Ancora per quanto riguar
da l'insieme della regione si 
può rilevare — almeno per i 
dati di cui disponiamo men
tre scriviamo — che l'avan
zata del PCI sembra essere 
di particolare rilievo anche 
nei confronti della generale 
imprtante affermazione dei 
comunisti nel paese. Percen
tuali già elevatissime, sia 
nelle cit tà come nei comuni 
della campagna e della mon
tagna. sono s ta te ancora su
perate. Si pensi al da to re
lativo a 35 seggi della pro
vincia di Ravenna dove il 
PCI avanza rispetto al 1972 
di oltre il 31é e di un a l t ro 
mezzo punto rispetto al 1975, 
andando cosi oltre la soglia 
del 57'r. Nella ci t tà di Reg
gio Emilia in 12 seggi cam
pione il PCI segna un pro
gresso di addir i t tura 7 punti 
in percentuale rispetto alle 
regionali dello scorso anno, 
superando il 57*7. A Modena 
in 39 seggi-campione anche 
si va largamente oltre la 
maggioranza assoluta: il PCI 
arriva al 57.74"^ conquistando 
il 4.16r

e rispetto al 1975 e 
p:ù del 7 r

c rispetto ai risul
tati per il Senato nel 1972. 
Buoni anche i risultati di 
Parma. 

Anche in Romagna il no
stro part i to ottiene una sp.en-
dida affermazione: oltre a! 
Ravennate di cui in par te 
si è già accennato, anche a 
Forlì e Rimini : r isultati so
no più che buoni. Ecco l'esem
pio di un pìccolo comune dei 
Forlivese. Gambettola dove il 
PCI supera il 50^i andando 
avanti di oltre un punto ri
spetto ai risultati del 1975. 
anche il P R I guadagna qual
cosa rispetto alle regionali 
mentre la DC va ind:etro di 
circa un punto ne: confronti 
del 1972 guadagnando invece 
un po' rispetto al l 'anno scorso. 

Ed ecce infine, alcuni pri
missimi dat i , molto parziali 
ma in qualche misura indi
cativi. per le elezioni delia 
Camera. Nei primi 70 seggi 
scrutinati nel comune di Bo
logna. il PCI ottiene il 49.89 
per cento avanzando d: oltre 
due punti rispetto alle regio
nali e di oltre set te punti 
rispetto al 1972. Il PSI man
tiene sostanzialmente il ri
sultato del 1975 avanzando 
rispetto alle al t re politiche, 
avanza il PRI . mentre la DC 
continua a mangiare voti sia 
sulla destra missina e libe
rale, sia sul socialdemocra
tici. Va det to infine che ra
dicali e democrazia proleta
ria sembrano attestarsi , allo 
s ta to at tuale, sull'I Ce circa. 

I.*. 

Ancora più voti 
al PCI a Roma: 
conferma al primo posto 
Superati anche i risultati dell'anno scorso - La DC recupera nelle elezioni per il Se
nato mangiando voti a destra - Crollo dei neofascisti e dei liberali - Flessione del PSI 

Il PCI. primo parti to a Ro
ma. avanza di oltre 8 punti 
rispetto ai risultati del '72 
per il Senato e dell'1,5 rispet
to al 15 giugno del '75. rag
giungendo il 36.05 r'r. E' il pri
mo dato che emerge dai ri
sultati parziali forniti dallo 
scrutinio in 300 seggi campio
ne della capitale. Le schede 
scrutinate in queste sezioni 
sono 145.302, pari al 7 r'r cir
ca del totale degli elettori 
della capitale. Secondo gli 
stessi dati, che hanno un va
lore indicativo, il PSI subisce 
un leggero calo (dall'8.1 al 
7.7) rispetto al "72. ment re 
nel '75 aveva avuto il 9 . 3 ' ; . 

Un crollo verticale subisce 
il MSI che passa dal 18.2 al 
10.8 <il 15 giugno aveva rac
colto il 13 r

r). I voti socialde
mocratici sono pressoché di
mezzati: dal 5.2 del '72 (5.6 
nel *75). il PSDI scende al 
2.9; leggero calo per il P R I 
(che aveva avuto il 3.8 nel 
'72 e il 3.5 nel '75) e disfatta 
dei liberali che, con l'I.6 (nel 
'72 e nel '75 avevano rispetti
vamente il 5.9 e il 3,4). si ve
dono ridotti al rango di for
za decisamente minoritaria. 
Scarsi i risultati ottenuti dai 
radicali, che si sono at testat i 
suU'1.8 'r. La DC. raggiungen
do il 35.1 guadagna — sem

pre secondo i primissimi ri
sultati — il 4.3 rispetto al '72 
e recupera il 6.9 per cento 
rispetto alle regionali. 

In sostanza, già sin da que
sta prima fetta del voto e-
spresso dagli elettori romani 
appare chiara una grande 
avanzata del nostro partito. 
che raccoglie il più alto nu
mero di molti suffragi soprat
tut to nelle zone popolari. Si 
delinea inoltre una ripresa 
della DC. che recupera, aman
giando» voti alla destra e al 
PSDI. sulla sconfitta clamo
rosa del 15 giugno: evidente. 
infine, un net to ridimensio
namento dei part i t i interme
di (PSDI, P R I e PLI) che in
sieme toccano appena l'8 rV. 
contro il 14.9 che avevano ot
tenuto nel '72 e il 12.8 del '75. 
E' bene ripetere che questi 
dati di Roma riguardano lo 
scrutinio per il Senato: nella 
capitale, come è noto, si vota 
(oltre che per il Parlamento) 
anche per il Comune e la Pro
vincia. Questi ultimi due scru
tini cominceranno s tamane. 

Risultati di grande rilievo 
arr ivano anche dalla provin
cia romana. I dati — ancora 
parziali — di Tivoli segnano 
un aumento medio dei comu
nisti pari a circa il 12 *~c ri

spetto al '72 e del 9 rt rispet-
• to alle regionali. 

Notevole incremento a Ci
vitavecchia. dove i primissi
mi dati segnano una net ta 
avanzata, nell'ordine del 5 r', 
rispetto alle regionali dell'an
no scorso. Dati estremamen
te positivi dai centri minori: 
Arsoli (-i 14rr rispetto al '75). 

Allumiere ( + 4 ) . San Polo 
(-12,4), Sambuci ( + 12.1). Ri-
gnano (-t8,5). 

Anche nelle al t re province 
del Lazio si delinea già un 
grande successo del PCI. che 
avanza rispetto al '72 e an
che al '75. A Lat ina cit tà su 
39.702 schede scrutinate (37 
seggi su 92». i risultati sono i 
seguenti: PCI 24.7 (-*-5.7 sul^ 
'75 e -1-9.7 sul '72); radicali* 
1.33; PSDI 3.65 (—2.1 e 0.5); 
PLI 1.8 (—0.3 e —1.7); PSI 
7.9 (—1.4 e 0.7); MSI 19.5 
(—2.4 e —1.3): PRI 5,8 (+1.7 
e -r0.3); DC 46.9 ( - 6 e -8 .9) . 
In provincia di Frosinone — 
i dati si riferiscono soltanto 
a centri minori — risultati 
estremamente positivi si regi
s trano a San Vittore, dove il 
nostro parti to ha più che rad
doppiato i consensi, passan
do dal 17.5 del '72 al 37.4. non
ché a Collepardo. S. Donato 
in Val Cornino, Paliano. Bo
vine Ernica. 

A Genova una forte avanzata 
del partito rispetto al '72 

Il PSI ha tenuto - Recupero della DC a spese del PSDI-PRIPLI • Mi
glioramento del PCI anche sulle Regionali - Perdita secca del MSI 

PCI in festa 

nel voto 

simbolico dei 

marittimi in 

navigazione 
GENOVA. 21 

Dal rimorchiatore d'altura 
« Espere ». in navigazione in 
Atlantico, hanno telegrafa
t o : « In segno di protesta 
per l 'at tuale mancanza di d:-
n t t o al voto de; marit t imi. 
i'equipaggio ha fatto un* 
votazione dimostrativa in as
soluta segretezza ». Ecco 1 ri
sul tat i : votanti 100'«•: voti 
espressi: PCI l ì . PSI 1. PRI 
1: schede bianche 1. 

Ed ecco i risultati delle 
votazioni su', t ransat lant ico 
« Leonardo da Vinci ». in cro
ciera nei Caraib;: PCI 238 
voti (51.5%). DC 72 (15.5). 
MSI-DN 59 (12.77). PSI 44 
«9.52). 49 schede nulle, bian
che o assegnate ad altre li
ste. 

La votazione simbolica ef
fettuata a bordo del rimor
chiatore d'alto mare «Ciclo
ne ». recatosi a Rotterdam 
per un t ramo, ha dato que
sti r isultat i : votanti 100'.-. 
voti validi: PCI 9. PRI 3. 
PSI 2; as tenut i 1. Ed ecco 
i voti espressi dall'equipag
gio della nave t raghet to 
« Canguro fulvo », in naviga
zione nel Mediterraneo: vo
tanti 100%; voti validi: PCI 
20, PSI 7, DC 6. PSDI 2. 

Dalla nostra redazione | 
GENOVA. 21 ' 

Anche a Genova si profila 
una tendenza abbastanza uni
voca del voto: una forte a-
vanzata del PCI rispetto al 
1972. un recupero della De-
mocraz.a Cristiana a spese 
delia cosiddetta «alleanza lai
c a » (PSDI. PRI . PLI) . una 
tenuta dei socialisti, la perdi
ta secca del MSI e una mode
sta affermazione dei radicali. 
Anche rispetto elle regionali 
dell 'anno scorso — benché 
per ora ì confronti siano diffi
cili — si delmea un migliora
mento del PCI la cui enti tà 
non può essere ancora defini
ta con precisione. 

AI momento in cui scrivia
mo non esistono dati ufficia
li fomiti dalla prefettura, se 
non alcune cifre estremamen
te parziali e prive quindi di 
valore indicativo. L'unico ri
ferimento possibile è a u n 
camp-.onamento di cento seggi 
effettuato dall'ufficio eletto
rale della federazione comuni
sta per il comune di Genova. 
e relativo naturalmente ai ri
sultat i del senato. Stando a 
questo campione, dal valore 
indicativo ma già abbastanza 
probante, rispetto al 1972 il 
PCI avanza del 5,05%, la de
mocrazia cristiana dello 
0.46%. il Par t i to socialista del
lo 0.73, i radicali ottengono 
ri,60^i («Democrazia prole-
t a n a » non è presente al Sena
to) ; nello stesso tempo il MSI 
perde I'1.9ò% e l'« Alleanza 
laica » il 6,87. 

Un raffronto di questi stes
si seggi con il 15 giugno 1975 
vede una ulteriore crescita 
del PCI pari circa all 'uno per 
cento e della DC di poco infe
riore ai tre punti . Si t ra t ta . 
però, come già osservato, di 

raffronti non omogenei per
ché se è vero che alla Camera 
è presente la lista di « Demo
crazia proletaria ». con una 
possibile dispersione di voti. 
sull 'altro p:atto della bilancia 
b.sogna mettere il peso note
vole de; giovani che non vo
tano per il Senato. 

Questi dat i potranno essere 
confermati solo a tarda sera. 
mentre nelli giornata di do
mani sarà possibile conoscere 
l'esito delle «amministrative». 
A Genova, come è noto, si vo
ta anche per il rinnovo del 
Consiglio comunale. Oggi 1' 
amministrazione è retta da 
una giunta PCI-PSI che di
spone d. due voti di maggio
ranza ed è succeduta, nelì'a-
pr.Ie 1975. ad una amministra-
z.one di centro sinistra di
s g r e g a s i sotto il peso delie 
propr.e contraddizioni. 

Naturalmente è impossibile 
dire ora con certezza quale 
sarà l'esito de! voto per il Co
mune di Genova, ma stando 
alle cifre già note per il Se
nato dovrebbero es?ere ncure 
— grazie alla forte avanzata 
del PCI — non solo la ricon
quista dell 'amministrazione 
comunale, ma molto probabil
mente anche una magg.oran-
za più ampia di quella esi
s tente oggi, una maggioranza 
che sarà aperta a tu t te le for
ze democratiche presenti in 
Consiglio comunale. 

In conclusione il voto di 
Genova ha segnato non solo 
una conferma, ma un supera
mento del già splendido risul
tato del 15 giugno e quindi la 
continuità dell 'amministra
zione di sinistra. Per converso 
la DC è riuscita a recuperare 
grazie — almeno per quanto 
riguarda il Senato — ad una 
vera e propria falcidia dei 
parti t i costdettl intermedi. 

legate con tutta Italia. 
« Per la prima volta — con 

tinua il compagno Ghini 
mentre intorni) già conun 
eia l'attività via via in ere-

i .scendo — disponiamo di un 
piccolo calcolatore SEPA 
icon 1 suoi terminali in vi
sta» neanche paragonabile 
all 'apparato del ministero do
gli Interni con ì suoi due 
cento specialisti, ma che ci 
permetterà ili assolvere ai 
nastri compiti. Quali? Di 
controllo e stimolo alla rete 
utliciale nella raccolta dei da 
ti. di ìnlorma/ione toninosi. 
va od esatta al Partito, al 
la opinione pubblica, alla 
stampa » 

Dai'a sala ìnftfUi partono 
10 copio fatto con dieci ciclo
stili in azione a ritmi pazzi 
ver.->o le stanze della Segre
teria del partito verso il cen
tro di informazione Tv a 
circuito chiuso verso l'uMlcio 
stampa dall 'altra parte del 
pa la zzo. 

Spostiamoci insieme a una 
staffetta tra ì giornalisti: 
quanti saranno? Centocinquan
ta è il numero previsto ma-
sembrano rapidamente supe
rarlo .con quella ressa davanti 
al l 'entrata la richiesta dei 
tesserini speciali, di telefoni, 
di macchino da scrivere. So
no rappresentanti di tu t te lo 
testato italiane ma anche dei 
più importanti giornali del 
mondo e dello radio e delle 
televisioni (j giapponesi so
no tra ì primi ad arrivare). 
11 compagno Franco Poggian
ti si divide fra mille richie
ste di ogni tipo. Il cronista 
di GR1 chiede come funzio
na il sistema dei raffronti. 
Ecco questi sono i volumi 
con i dati procedenti là la 
lavagni luminosa che proiet
ta ì dati. E i dirigenti, il 
loro arrivo? Chiedono altri . 
La TV ii circuito intorno 
provvederà a seguire e a far 
seguire tut to quello che suc
cede. Giriamo ancora passan
do tra i compagni del servi
zio d'ordine tra gli addetti 
ai servizi tecnici scavalcan
do cavi da tut te le part i su
perando le transenne al
l'esterno e i controlli severi 
dei compagni. 

Il compagno Giancarlo Pa-
jotta sta parlando con i gior
nalisti nel secondo canale TV 
che è in-grado-di trasmette
re in ogni moménto dal gran
de salone del nastro ufficio 
elettorale. Più il là sono al 
lavoro i compagni Trivelli e 
Pieralli poi arriva Pecchioli 
e via via altri compagni del
la segreteria della Direzione. 

Ovunque tra i tant i comu
nisti qui riuniti un clima 
indaffarato ma sereno. « i 
nervi a pasto » che racco
mandava Berlinguer anche 
al comizio di chiusura a 
piazza S. Giovanni e insieme 
la fiducia in se stessi, in 
tut to il parti to e negli ita
liani dei quali t comunisti 
sono parte integrante sem
pre più dentro ai loro pro
blemi sempre più capaci di 
indicare le loro soluzioni po
sitive. 

Ora al centro TV. sempre 
in via delle Botteghe Oscure, 
mentre il traffico per le 
s trade intorno è in aumento 
(di p a n passo con le cifre 
dei voti che arrivano a get
to continuo ancora troppo di
verso per poter essere in
terpretate. calma compagni). 
Qui l'atmosfera « ovat tata » 
dei grandi studi televisivi che 
fa presto a diventare però 
allegro vocio con l'arrivo di 
compagni e amici — tra i 
primi i recisti Ettore Scola. 
Citto Mass Ili il produttore 
cinematografico Notarianni 
— che chiedono già di sape
re qualcosa e che comunque 
vogliono partecipare « in di
rotta > alla nostra giornata 
elettorale. Per la folla che si 
ingrossa v:a via in s t rada 
sono installati grandi scher
mi televisivi dove appar i rà 
la tf nostra » annunciatrice 
Vanna Barenghi a dare via 
via le informazioni giunte. 
II centro TV interno è rea
lizzato dai compacni Dario 
Natoli. Mancini. Paolo P;e-
tr-ineeli o Sergio Spina. La 
voce di Vanna Barenghi — 
e aumdi tut t i i dati — per 
la nrima vo'ta arriva at tra
verso il collegamento v:a au
dio fino ad otto piazze di 
Romi cioè ai eomoasmi ed 
«: <ittad.ni. alla eente che 
vi s' raccozl.e: a Ponte M:l-
v.o. a'. Pantheon, a p:azza 
dei Mirti, a Monte Sacro. 
«11*» Nuova Magliana. al Sa
lario al Tufello. 

Due equipe di compagni 
intanto sono in moto con ! 
v.deo tape. Una « gira ••> ser
vizi e interviste dentro alla 
Direzione, l'altra si muove 
oer -a ci t tà farà DÌÙ tardi 
t<»rma qnche all'Unità In DÌÙ 
sono in a^on» anche registi 
e tecnici dellIJniteìefilm per 
ccmn'.etaro un documentario 
a ro'ori su'le (toloz.oni "76 »-
5ono collegati con erurjpi di ! 
'avoro a Firenze. Torino. Gè- ! 
nova. Milano. Napoli. Lee- j 
ce In tanto nella sala della > 
TV a circuito interno — ! 
mentre nel corridoio sono in j 
attera i cantant i B*»ssiena- ; 
no. Carmelit3 ed Eugenio i 
Gadaleta — si mette in moto 1 
il meccanismo della infor- J 
maz'.one per l'esterno. ; 

Fuori i compagni e gli ami- \ 
ci. secondo la tradizione or- , 
mai ben salda, eia dalle nri- ! 
me ore cominciano ad arri
vare- una folla che con il 
passare delle ore e ooi dei 
minuti diventerà semnre più 
f.tta a t tenta e p r o n v a co-
eliere i primi sintomi del
l 'orientamento del voto. Si 
fa politica qui t>er strada 
e dentro gli uffici elettorali 
e dentro gli uffici della TV 
a circuito chiuso. 

Luisa Melograni 

I giudizi dei partiti 
sui primi risultati 
del voto di domenica 

La nuova splendida avan
zata del PCI e il recupero 
della DC sono stati ieri al 
centro dei primi commenti 
che rilevano anche la fles
sione dei partiti laici. Di par
ticolare rilievo appaiono lo 
primo diclvaia/.ioni dei di
rigenti democristiani. 

Elusivo di alcuno evidentis
sime componenti del voto de
mocristiano inori a caso il 
son. Fanfani ha ulasciato un 
commento s trumentalmente 
trionfalistico), il segretario 
del partito. Benigno Zacca-
gnini. hu ringraziato « gli 
elettori che hanno capito il 
significato delle nostre pro
poste: una linea politica di 
progresso civile clic garanti
sca la libertà ». « Queste pro
poste — ha aggiunto — le 
abbiamo accompagnate con 
un programma commisurato 
alle difficoltà del presente, e 
con l'impegno di tutto il par
tito clic ha avviato il rinno
vamento di nomi e di meto
di ». Per Zaccagnini questo 
rinnovamento è « presuppo
sto indispensabile per l'at
tuazione della politica che 
l'elettorato lia mostrato di 
volere ». « Proprio in questo 
momento — ha concluso il 
segretario delia DC — ri
tengo che la migliore rispo
sta di un partito popolare ri
spettoso del voto democra
tico sia quella di assicurare 
che terra fede alle promesse 
avanzate in camjmgna elet
torale ». 

Sconcertanti i commenti 
dei due vice segretari della 
DC, Giovanni Galloni e 
Franca Falcucci. Gallóni ha 
sastenuto, ora, che « non ave
vamo mai pensato a una pos
sibile diminuzione dei voti del 
PCI », e ha preteso — con 
uno stravolgimento dei fat
ti — che i comunisti si fos
sero « lasciati trascinare sul
le posizioni dell'alternativa 
di sinistra ». La Falcucci. 
invece, ha sollecitato « una 
riflessione » del PSI. ed ha 
aggiunto minacciasa: «Biso
gnerà vedere se sarà una ri
flessione serena o se pro
cederà per spinte irrazio
nali ». 

Per il socialista Enrico 
Manca ì risultati mostrano 
« una chiara tendenza alla 
bipolarizzazionc verso t par
titi maggiori ». « Dalle ele
zioni — aggiunge — emerge 
come il Paese stia attraver
sando una fase di transizio
ne estremamente travagliata 
e dallo sbocco estremamente 
difficile ». Per Manca « la DC 
raccoglie al centro e a de
stra in un travaso di voti 
moderati di alcuni parliti ma 
senza che essa sia tn grado, 
allo stato attuate, di offrire 
una proposta politica credi

bile ». «L'unica soluzione — 
ha concludo 1 esponente so
cialista - sembra ancora et-
scie quella foimutala dalle 
jorze di sinistra di un go
verno di larga convergente. 
che tuttavia l'accentuata pò-
lunzzazione del voto non fa
cilita ». Anche Antonio Lan
dolfo della .segreteria del PSI. 
sottolinea la «chiara indica
zione di una concentrazione 
di ioti sulla DC e sul PCI» 
rilevando con « una certa sor
presa » il «sensibile calo d«l-
l'elettorato» del PRI. 

Il PIÙ. invoco, ha por mol
te oro rifiutato qualsiasi in
terpretazione dei dati che in
dicasse una flessione del par
tito. Più realistico, il segre
tario liberale Valerio Zano-
ne: ha ammesso la flessione 
del suo partito. Grottesco il 
.socialdemocratico Flavio Or
landi. secondo il quale avreb
bero « prevalso nel voto irra
zionalità ed emotività ». Or
landi ammette che nel nega
tivo risultato del PSDI han
no influito gli echi dell'affa
re Lockheed (che come si sa 
ho travolto il segretario del 
partito. Mario Tonassi), ma 
si tratterebbe di una «scan
dalosa strumentalizzazione ». 
Orlandi sostiene infino che 11 
ruolo dei partiti laici «finirà 
domani con l'essere più de
terminante di ieri a meno 
che non si voalia cadere net
ta stretta del compromesso 
storico o nella paralisi del
l'equilibrio dell'impotenza ». 

Sulle prospettive rappre
sentato dui recupero della DC 
ha rilasciato alcune dichiara
zioni alla televisione il com
pagno Gianni Cervetti. della 
segreteria del PCI. « Deve es
sere la DC a fare una con
troproposta — ha rilevato 
Cervetti — se insiste a non 
accettare la nostra per un 
governo di solidarietà nazio
nale. che per noi è sempre 
valida. Non mt sembra — 
ha aggiunto — che i numeri 
dicano che si vuole andare 
allo scontro, al caos ». « Il 
dato — ha del resto aggiun
to il compagno Armando Cos-
sutta. membro della direzio
ne — è che l'insieme delle 
sinistre va avanti: avanzano 
i comunisti e avanzano più 
di quanto sembra stiano per
dendo i socialisti: e vi e an
che ti risultato dei gruppi ra
dicali e dei gruppi estremi
sti ». « NeU'tnsiemc — hn pro
seguito Cossutta — vi è un 
aumento netto dei voti delle. 
sinistre che giocherà non po
co: la DC dovrà fare i conti 
con una Camera in cui le si
nistre saranno piti forti e i 
partiti minori avranno per
duto molto n. 
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Diventa manesco 
Ton. Castelli in 

un seggio elettorale 
Dal nostro inviato 

CARAVAGGIO. 21 
Caravaggio, seggio n. 2. in 

via Polidoro Caldara. Nel vec
chio asilo si s tanno ultimando 
le operazioni di voto. Sono da 
poco passate le 13 Si pre
senta un anziano signoie ac
compagnato da una conoscen
te. Dovrebbe votare e la don
na dovrebbe guidarlo nel seg
gio: manca il pres.dente. Bre
ve discussione e decisione u-
nanime: « Attendiamo il pre
sidente che arriverà tra po
chi minuti e deciderà ». 

Ma invece del presidente 
arr.va "fon. Angelo Castelli. 
boss della DC locale, famoso 
lontano dai confini di Cara-
va?g,o per essere il presidente 
della Commissione parlamen
tare che indaea sulle tangenti 
Lockheed. Castelli si precipi
ta all ' interno del seggio. « Ma 
che fa? * si chiedono perples
si e sorpresi i presenti. Il vice
presidente del seggio Io invi
ta gentilmente ad uscire. « Io 
entro perché sono candidato ». 
Il vicepresidente gli fa nota
re che lui è si cand.dato ma in 
al t ro collegio, a Bergamo e 
non a Caravare.o. La replica 
d; Castelli: « I vostr. sono me
todi fascisti » Un compazno 
rappresentante di lista, mal-
?rado lut to ancora gentilmen
te. gli fa presente che può par
lare ed esporre le sue ragio
ni anche s tando fuor, dal seg-
g.o. Castelli - «Lei e un igno
rante . uno stupido Non ca
pisce niente. Faccia silenzio ». 

I compazni informano di 
quanto sta accadendo il vice-
s.ndaco comunista Pisoni 
(candidato del PCI alla Ca
mera) che interrompe una te
lefonata con un giornalista di 
Panorama. Lo stava infor
mando sullo scandalo edilizio 
nel quale sarebbe implicato. 
secondo una denuncia pre
sentata giorni fa alla Procura 
della Repubblica di Bergamo. 
proprio Castelli (fino, al 15 
giugno sindaco di Caravaggio) 
insieme con l'assessore demo
cristiano al Lavori Pubblici, 
Paolo Ziglioli. 

Pisoni raggiunge il seggio. 
che si trova a pochi passi dal

la Sezione comunista. 
« Senta un po' — dice P.sr. 

ni a Castelli — non le sembr.i 
s t rano che in tut te le eie 
zioni lei ci debba riservare 
questi atteggiamenti provo
catori? ». 

CASTELLI: «Buffone, va
da Via ». 

PISONI: «Queste sono pa
gliacciate <fa per uscire e in
vita il presidente del seggio 
ad al lontanare l'onorevole 
che intralcia le operazioni di 
voto). 

CASTELLI (sempre all'in
terno del seggio » : « Lei e on 
buffone». Ma non si acot*i-
tenta. Si avvicina a Pisoni 
che sta al d; fuori del seggio. 
Pisom accenna. «Guardi . 
lei... » Castelli veloce gli dà un 
ceffone in faccia. I presenti 
chiedono l 'allontanamento di 

Castelli. Il presidente tergiver
sa ma mette a verbale l'epi
sodio. 

P-soni commenta l'episodio: 
« E' un a t to gravissimo, ma al
lo provocazioni di Castelli 
siamo ormai abituati. Non oe 
l'ha mai risparmiate. Nepoure 
Quando era sindaco. E adesso 
deve sfo?aro .n qualche modo 
la sua rabb a delle sconfitte 
che anche lu. ha dovu*o su-
b.rev. 

Dopo il 15 z.ugno Castelli 
ha dovuto lasc.are la carie» 
di sindaco. Ne aveva fatto una 
sorta di monopolio: primo cit
tadino a Caravaggio dal '56 
al '75. Quando si è dovuto e-
legeere il nuovo sindaco, il so
cialista Castasma. e una giun
ta di sinistra, ha giocato tu t te 
le sue carte, anche quelle del-
ostruzionismo. Poi è passato 
alla calunnia. Ad un cattoli
co che aveva manifestato le 
sue simpatie per la nuova 
Giunta di sinistra si era ri
volto dicendo: «Lei è un fa
scista ». 

Anche in un volantino fat
to circolare subito dopo l'epi
sodio di questa matt ina Ca
stelli torna alla canea : scru
tatori e rappresentanti di li
sta diventano tut t i « fasci*ti 
rossi ». 
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